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	COMUNE DI ACQUAPENDENTE

	
	PROVINCIA DI VITERBO


DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Verbale n. 39    del  30/06/2008
Oggetto: Presa d'atto decisioni conferenza ATO come da nota del 26/06/2008.-
L’anno duemilaotto, il giorno trenta del mese di giugno alle ore 18:30 in Acquapendente nella sala consiliare, convocato dal Sindaco con avvisi scritti, notificati a ciascun Consigliere, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione ordinaria ed in seduta pubblica nelle persone dei sigg.ri:

	Consiglieri
	presenti
	 Consiglieri
	presenti

	BAMBINI ALBERTO
	no
	SPERONI CLAUDIO
	si

	PIAZZAI TOLMINO
	si
	RAGNI FABIO
	si

	PELLEGRINI CLAUDIO
	si
	SERI EOLO
	si

	ARACELI ORLANDO
	si
	RAPPOLI MARIA DOLORES
	no

	ALFREDO VALENTE
	si
	BUZZICO GIUSEPPE
	si

	PIFFERI MAICCO
	si
	CASALI GIUSEPPE
	si

	PIERI FABRIZIO
	si
	SANTI ROSSANA
	si

	TERROSI ALESSANDRA
	si
	CERRINI CARLA
	si

	BONSIGNORI ANDREA
	si
	
	


Presenti n.  15  Assenti n. 2 
Riconosciuto che il numero dei presenti è legale il sig. Orlando Araceli  assume la presidenza ed apre la seduta del Consiglio con l’assistenza del Segretario Comunale Franco Colonnelli
_______________________________________________________________________________________    

                            


PARERE REGOLARITA’:
	Tecnica
	Contabile

	(art.49 T.U.267/2000)
	(art.49 T.U.267/2000)

	Favorevole
	Favorevole

	____________________________________
	____________________________________


IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti gli atti della Conferenza dei Sindaci e dei Presidenti:

a) n° 33 del 23.11.2007 con il quale sono stati stabiliti i principi fondamentali per l’esercizio del controllo analogo, la modifica dell’art. 28 della Convenzione di Gestione e le modifiche dello Statuto della Talete S.p.A. così come indicato negli allegati A), B) e C) all’Orientamento / Indirizzo medesimo;

b) n° 36 del 09.06.2008 con il quale è stata approvata la proposta di patti parasociali, è stato adottato l’atto di impegno interistituzionale - politico sociale ed approvato il documento (allegato DD al medesimo atto 36) inerente i  vari aspetti della gestione del Servizio Idrico Integrato;

c) n° 39 del 20.06.2008 con il quale è stato espresso l’indirizzo / orientamento in merito al Bilancio 2007- azzeramento capitale sociale – ricapitalizzazione della Talete S.p.A;

Considerato che le decisioni assunte dalla Conferenza dei Sindaci e dei Presidenti sono definitive ed immediatamente operative e che resta ferma, comunque, la successiva approvazione da parte dei Consigli degli Enti Locali Convenzionati;

Ritenuto di dover procedere all’approvazione di quanto stabilito con i citati atti della Conferenza dei Sindaci e dei Presidenti delle Provincie dell’A.A.T.O. n° 1 – Lazio Nord Viterbo;

Richiamati il D.Lgs.vo 267/2000, la L. 36/1994, la L.R. 6/1996, il D.Lgs. 152/2006 e lo Statuto;

Sentito l’intervento del Consigliere Piazzai che illustra le problematiche tecnico-politiche della vicenda relativa all’attuale situazione del soggetto unico Talete spa, costituito per la gestione unitaria del ciclo delle acque. “La necessità di rivedere il piano d’ambito non esime da responsabilità degli Enti che per ragioni di opportunismo, campanilismo ed altro non hanno permesso il decollo della gestione unitaria con problemi di indebitamento della società. Occorre ritrovare i principi guida della legge nazionale e lo spirito di solidarietà tra enti al fine di salvaguardare il territorio , tenuto conto dei problemi connessi alla carenza di depurazione nel 50% dei comuni dell’ato, alle problematiche degli investimenti, alla qualità delle acque nelle aree vulcaniche ed altro.”

Interviene il Presidente Araceli che concorda con l’analisi del consigliere Piazzai ed al richiamo al senso etico della vicenda.

In consigliere Santi fa presente delle difficoltà di avvio del sistema e degli errori evidenti commessi che hanno permesso l’accumulo di debiti di
Talete. 
Il Consigliere Cerrini conferma che la vicenda è nota ed ampiamente discussa e che i comuni che sono entrati in Talete lo hanno fatto per ragioni di patto di stabilità.

Il consigliere Casali fa presente che la gestione pubblica ha fallito per errori politici.

Il consigliere Pieri invita a verificare cosa accade dove la gestione è lasciata al profitto provatistico come a Latina e invita a rendere responsabili coloro che sbagliano. “La Legge Galli pur con discrasie e difetti va pertanto applicata”.

Acquisito il parere favorevole del responsabile del servizio ai sensi dell’Articolo 49 del decreto legislativo n.267/2000

Con voti 11 favorevoli e 4 contrari (Casali, Buzzico, Rappoli, Santi)

D E L I B E R A

a)

· di stabilire che il controllo analogo sulla società pubblica Talete S.p.A. venga esercitato nel rispetto dei principi fondamentali indicati nell’allegato A);

· di modificare la convenzione di gestione nella parte riguardante il controllo analogo sostituendo l’art. 28 approvato con atto di Orientamento/indirizzo n° 26 del 10 Marzo 2006 con quello indicato nell’allegato B);

· di stabilire che lo Statuto della società pubblica Talete S.p.A. venga modificato come indicato nell’allegato C);

b)

· di approvare la proposta di patti parasociali riportata nell’allegato AA;

· di adottare l’atto di impegno interistituzionale politico sociale riportato nell’allegato BB;

· di approvare il documento di cui all’allegato DD;

c)

· una volta verificati i conti di bilancio supportati dalla relazione del Collegio Sindacale, dare mandato all’Assemblea dei Soci per l’approvazione del Bilancio di esercizio 2007 autorizzando la Talete S.p.A. ad utilizzare, per far fronte ai costi sostenuti nel 2007 e da sostenere nel 2008 per gli interventi urgenti di messa a norma e in esercizio degli impianti presi in carico, i proventi derivanti dalla quota addizionale di tariffa sulla depurazione pari a 0,06 €/mc per l’anno 2007 e pari a 0,05 €/mc per l’anno 2008;

· Stabilire un analogo aumento annuale di 0,05 €/mc da applicare, da ciascun Gestore a decorrere dal 01 Gennaio 2009, sulla tariffa del Servizio Idrico Integrato i cui proventi devono essere accantonati e messi a disposizione dell’Autorità d’Ambito per l’attuazione del programma degli interventi che Talete SPA dovrà realizzare; 

· Stabilire di utilizzare fino ad un massimo del 30 % di tali incrementi per sostenere le maggiori spese di esercizio incontrate dalla Società nel periodo in cui non ha in carico tutte le gestioni dell’A.A.T.O.; 

· approvare i punti 3 e 4 stralciati dall’atto di Orientamento/Indirizzo della Conferenza n° 36 del 09.06.2008 così come indicati in allegato;

· Confermare quanto già stabilito nell’allegato H all’atto n° 28/2006, e cioè che al termine della fase di acquisizione dei servizi idrici dell’A.T.O. n° 1 Lazio Nord Viterbo, l’A.A.T.O. sulla base dei riscontri effettuati al momento delle prese in carico dei servizi e/o successivamente alle stesse da parte del Gestore unico, procederà all’aggiornamento del Piano d’Ambito e, quindi, del programma degli interventi, del modello gestionale organizzativo e del piano tariffario.

d) In particolare per quanto riguarda le decisioni da assumere in sede di Assemblee ordinaria e straordinaria della Talete S.p.A. delibera altresì: 

di autorizzare il Sindaco ad intervenire all’Assemblea ordinaria e straordinaria dei Soci della Talete S.p.A. per deliberare in ordine :

IN SEDE ORDINARIA

1) alla revoca della delibera dell’Assemblea Ordinaria del 29.11.2007

2) alla nomina dell’Organo di Amministrazione ed alla determinazione del relativo compenso

3) alla nomina del Collegio Sindacale ed alla determinazione del relativo compenso

4) all’approvazione del bilancio al 31.12.2007

IN SEDE STRAORDINARIA

1) alla revoca delle deliberazioni assunte dalle assemblee straordinarie del 29.11.2007 e del 21.02.2008

2) all’approvazione delle modifiche statutarie approvate dalla Conferenza dei Sindaci nelle assemblee del 23.11.2007 e del 20.06.2008

3) alla conseguente modifica degli articoli 1, 2, 4, 5, 6, 8bis, 9, 10, 11, 12, 13, 15 , 16, 17, 19, 20 e 21 dello statuto

4) alla assunzione dei provvedimenti previsti dagli articoli 2446 e 2447 del C.C. a copertura di perdite fino ad un importo complessivo non superiore ad €. 1.500.000,00, alla ricostituzione del capitale sociale ed al suo eventuale aumento, il tutto con le percentuali previste per lo Statuto

ed in genere compiere ogni atto necessario e conseguente per la piena e migliore esecuzione di tale mandato.

e) di trasmettere copia del presente atto alla Segreteria tecnica Operativa dell’A.A.T.O. n° 1;

f) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.

	Il Presidente
	Il Segretario Comunale

	Orlando Araceli
	Franco Colonnelli


	Certificato di Pubblicazione:

	Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata  all’Albo Pretorio dal                             per 15 gg consecutivi. (T.U. 267/2000 art.124).



	Acquapendente 
	Il Segretario Comunale

	
	Franco Colonnelli


	

	   
	 

	
	  

	Si attesta che la presente  deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio come sopra indicato ed è divenuta esecutiva ai sensi del T.U. 267/ 2000 essendo trascorsi 10 gg dalla sua pubblicazione.

	Acquapendente
	Il Segretario Comunale

	
	Franco Colonnelli

	Inviata copia della presente ai Capi Gruppo Consiliari con  nota n.           del                         ai sensi dell’art. 125 del T.U. 267/2000.

	
	L’Incaricato

	
	

	
	


